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Sport il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n IL PRESIDENTE DELLA FANFULLA NON SI RAMMARICA PER IL MANCATO EXPLOIT DELLE DONNE ED ESULTA PER I MASCHI IN A2

Cozzi si gode le due imprese giallorosse
«Promozione mancata? Meglio, la finale Argento 2008 sarà a Lodi»

pergentlemen, mentre Giorgio Ra­
paccioli (Senior) ha conquistato la
vittoria assoluta a Ottobiano (Pa­
via) nel “Trofeo del Comune” (da­
vanti a Mascheroni e Tota, due
elementi di grande prestigio: 106 i
concorrenti). Medesimo risultato
per Enrico Gatti (Veterani) a Sor­
bole (Parma) nel “Gran Premio
del Comune”, terzo Bassi del me­
desimo team, mentre Gino For­
nasari si è piazzato secondo nei
Gentlemen. Oscar Bertolini (Se­
nior) ha vinto nella sua categoria
la gara di Aspretto di Cerea (Vero­
na) valida per il “Trofeo Artigiani
Veronesi”. Tutto questo è accadu­
to nella giornata di sabato.
Domenica la “sagra” è continuata.
Giorgio Rapaccioli si è puntual­
mente ripetuto a Rea Po (Pavia)
davanti a Rampollo del Team Puli­
net e a Rizzo. Oscar Bertolini ha
bissato il primo posto ad Arcè di
Pescantina (Verona) nel “Gran
Premio Grandis”, vincendo la ma­
glia del ”3° Giro Artigiani Verone­
si” nei Senior. Enrico Gatti (Vete­
rani) ha dominato la corsa di Val­
conazzo di Pontenure (Piacenza),
quinto Roberto Bassi. Sempre a
Valconazzo, ma tra i Cadetti, se­
condo posto assoluto nelle catego­
rie giovanili (e primo nella sua ca­
tegoria) per Federico Polonini.
Senza contare il successo di Mas­
simo Bonetti tra i Cadetti nella ga­
ra di mountain bike di Carpiano
(Milano) valida per la “Laus Cup”
lodigiana. Insomma, un bottino
record per la squadra di patron
Gino Beretta, addirittura estasia­
to per il finale di stagione con le
scintille. Tanto da far lievitare il
numero complessivo di successi
nell’anno a quota 171 (e non è an­
cora finita).

Gian Rubitielli

LODI Il giorno dei giorni. Così la
Fanfulla può etichettare la data di
domenica 30 settembre 2007: mai in­
fatti la società lodigiana aveva por­
tato a casa trofei sia al maschile sia
al femminile, mai gli uomini erano
arrivati così in alto, mai le donne
(sia pure tenendo conto delle diver­
se formule dei campionati di socie­
tà avvicendatisi negli ultimi anni)
erano arrivate così vicino al top
dell’atletica italiana a squadre. Pro­
prio a proposito dello storico tra­
guardo sfiorato a Caorle il presiden­
te Alessandro Cozzi racconta un gu­
stoso aneddoto: «La Asi Veneto, che
poi ci ha preceduto di un solo pun­
to, aveva un vantaggio di 23 lun­
ghezze dopo la prima giornata. Nel­
la concitazione delle gare non ave­
vamo fatto i calcoli e non ci erava­
mo accorti di essere così vicine alla
seconda piazza...». Averlo saputo...
«Averlo saputo avremmo probabil­
mente schierato la Rigamonti nella
4x400 finale: pur stanca per il pe­
sante weekend di gare (in cui ha
corso i 1500 il giorno precedente e gli
800 due ore prima, ndr) Sara ci
avrebbe fatto guadagnare quel mez­
zo secondo che sarebbe valso due
p u n t i i n p i ù e
quindi il secondo
posto nella clas­
sifica per socie­
tà». Ma per Cozzi
il rammarico è
piccolo piccolo:
« L a f i n a l e A r ­
gento 2008 è in
p r o g r a m m a a
Lodi. Organiz­
zarla con la squa­
d r a d i c a s a i n
Oro sarebbe sta­
to forse addirit­
tura più beffardo
che bello».
I l p r e s i d e n t e
giallorosso ha ri­
cevuto soddisfa­
zioni anche dalla
squadra maschi­
le vincitrice a
Molfetta della fi­
n a l e A 3 : « È i l
giusto premio
per una squadra
omogenea ed è
un bel segnale
per lo spor t di
Lodi. Il team de­
gli uomini pro­
viene quasi inte­
ramente dalla nostra provincia e di­
mostra che anche il Lodigiano può
produrre una squadra autoctona
competitiva, esprimendo atleti di li­
vello grazie anche a validi allenato­
ri».
Tradisce parecchia soddisfazione
anche l’analisi del direttore tecnico
Gabriella Grenoville: «L’obiettivo
per la squadra femminile era la sal­
vezza, sapevamo di avere buone
probabilità di centrarlo ma era im­

possibile prevedere che avremmo
sfiorato la promozione. Ci siamo di­
mostrati una squadra in grado di
coprire e prendere punti in tutte le
gare». Cosa non da tutti: basti pen­
sare che tra le 12 compagini femmi­
nili in gara a Caorle solo cinque
hanno preso punti in tutte le 20 spe­
cialità (la Asi Veneto ha rischiato il
clamoroso sorpasso da parte della
Fanfulla anche per aver “bucato”
l’asta). Il tallone d’Achille gialloros­

so si sono rivelati i lanci, con cin­
que soli punti rimediati tra peso,
martello e giavellotto. La Grenovil­
le però ha motivi per essere fiducio­
sa: «I maggiori problemi sono nel
giavellotto e nel peso ma nel 2008
passerà junior l’allieva Federica
Ercoli, che nel prossimo weekend
gareggerà proprio in queste due
specialità ai tricolori di categoria.
Con lei potremo sicuramente mi­
gliorare anche in queste gare». Un

grande elogio arriva anche per la
squadra maschile: «È una squadra
compatta sia nello spirito con cui
affronta le gare sia nel livello dei
componenti ­ spiega la Grenoville ­,
che ha cercato di conquistare que­
sta finale nella fase di recupero dei
societari durante l’estate. La pro­
mozione in A2 ricompensa della
sfortuna dello scorso anno e del­
l’impegno con cui è stata preparata
la finale di Molfetta nella parte con­

clusiva della stagione: i risultati di
questi societari in qualsiasi serie
hanno dimostrato che non è cosa da
tutti». Già, la beffa del 2006: lo scor­
so anno i fanfullini avevano raccol­
to 13216 punti nella fase di qualifi­
cazione, restando fuori dalla A3 per
soli otto. Ci sono voluti 14 mesi per
ottenere una rivincita sulla sorte:
mai come stavolta però si può dire
ne sia valsa la pena.

Cesare Rizzi

«Non pensavamo
di essere tanto
vicini alla seconda,
magari schierando
la Rigamonti
nella 4x400...»
Da sinistra, in senso orario:
la squadra femminile della Fanfulla
terza nella finale Argento a Caorle,
i ragazzi giallorossi vincitori in A3
a Molfetta e il presidente Alessandro
Cozzi con la dt Lella Grenoville

TIRO AL PIATTELLO

Per Cazzaniga
un 25 su 25
in gara a Melzo
MELEGNANO Organizzata dal Nucleo
Federcaccia di Melegnano, si è
svolta la seconda gara benefica di
tiro al piattello “fossa universale”
sul tradizionale campo di Melzo
sulla distanza di 25 piattelli. Molti
gli appassionati presenti, a confer­
ma della straordinaria popolarità
della disciplina. I numerosi specia­
listi si sono davvero divertiti, sia
pure con profondi intenti umanita­
ri. In pedana alcuni campioni già
pronti all’agonismo pur essendo
soltanto alla seconda prova della
nuova stagione. La classifica vede
al primo posto Graziano Cazzani­
ga del Tiro a Volo Melzo che nel
“barrage” conclusivo è riuscito a
mettere in evidenza la sua classe
chiudendo con un perentorio 25 su
25. Bravissimi anche gli altri tira­
tori, come Oscar Meazzi (24 su 25),
Franco Pelloni, Giovanni Vescovi
e Mario Soffientini che hanno fatto
registrare lo stesso punteggio. Una
citazione speciale per Soffientini,
primo classificato del Nucleo Fe­
dercaccia di Melegnano e dunque
difensore dei colori del club pro­
motore. La gara si è conclusa con
l’assegnazione dei numerosi pre­
mi. Il presidente Giuseppe Cappel­
lini ha espresso la sua soddisfazio­
ne per l’esito della manifestazione.

G. R.

PALLACANESTRO ­ PROMOZIONE n DOMENICA ALLA “GHISIO” LA PRESENTAZIONE DI TUTTE LE SQUADRE

È “linea verde” al Basket Lodi
L’Under 15 regionale vince subito il classico “Memorial D’Agostino”

La prima squadra del Basket Lodi alla presentazione con l’assessore Marco Zaninelli (secondo in piedi da sinistra)

LODI Ha preso il via domenica scorsa
alla “Ghisio” presso la Faustina la
nuova stagione del Basket Lodi, con
la presentazione di tutte le squadre.
L’occasione è stata quella dell’ormai
consueto “Memorial D’Agostino”,
giunto all’11esima edizione, che ha
visto di fronte la squadra Under 15
locale contro la Rossini's Cremona:
ha vinto 81­41 il Basket Lodi. Duran­
te l’intervallo dell’incontro hanno
sfilato tutti i 73 atleti divisi nelle sei
squadre (escluse quelle del mini­
basket), allenatori e dirigenti: l’Un­
der 13 di Milani, l’Under 14 di Coma­
ianni, l’Under 15 di Broglia e Vigot­
ti, che disputerà il campionato re­
gionale, l’Under 17 ancora di Milani,
l’Under 19 di Marini e infine la pri­
ma squadra di Eliano Altomari.
Presente all’evento l’assessore allo
sport del comune di Lodi Marco Za­
ninelli, che fa il punto sulla situazio­
ne della pallacanestro lodigiana:
«La realtà del basket a Lodi è molto
importante e stiamo cercando di so­
stenere le realtà sportive che hanno
meno visibilità». L’assessore inoltre
apre le porte a un ritorno molto gra­
dito: «Stiamo progettando assieme
al Basket Lodi una nuova edizione
della 24 ore di basket e non possiamo
prescindere dall’appoggio del setto­
re giovanile di questa società». Infat­
ti saranno ancora i giovani il fiore

all’occhiello del Basket Lodi: tutte le
squadre giovanili cercheranno di
primeggiare nei rispettivi campio­
nati e la stessa formazione maggiore
è ancora infarcita di molti giovanis­
simi ed esordienti. Anche questa
stagione la compagine seniores di­

sputerà il campionato Promozione,
ma le aspettative non sono certo
quelle di salire di categoria, come
spiega coach Altomari: «Siamo una
squadra forte , ma paghiamo dazio a
causa dei tanti giocatori emigrati al­
trove ­ commenta ­. Abbiamo una

squadra giovane con molti esordien­
ti e l’obiettivo iniziale non può esse­
re che la salvezza». Un vero peccato
data la quantità e la qualità di gioca­
tori che vengono sfornati ogni anno
dal settore giovanile.

Lorenzo Meazza


